
poi liciti• MxrJjy Veligni > Marruchttque muU 
ti voluntarii nomina in clajlem dederunt. Ca- 
mertes cani acquo fcedere cum Romanif ejìcnty 
cohortem armatam fexcentorum borni num mife- 
runt, xxx. tiavium c¿troice, xx. qutnque- 
remes , v. quadriremes cum ejfent pnjjtae, ipfe 
ita injlitit operi, ut die quadragejìmo quinte 
quam ex fylvis detraila materia erat, naves 
injìruiloe ) armateeque in aquam deduil<& Jìrt, 

Da queflo racconto di Livio fi vede 
che per quella flotta di Scipione contribui­
rono a mii'ura delle loro forze, non i foli 
Rofellani, ma molti altri popoli della To- 
fcana, ed oltre di efli, molti popoli d’ altre 
contrade. La truppa e gente fù offerta di 
quelli dsìV Umbria y dai Hurjìni, dai Reati- 
tu j dag.i Amttertimi, dai Sabini, dai Mar- 
fiy  dai Fehgni, dai Marrucini tutti popoli 
fuori della Toicana ; i viveri gli arnefi u- 
tenlili ed iltrumenti bellici, ficcome il le­
gname da corruzione furono offerti da mol­
te città delia Tofcana ; Poiché , come dice 
qui Atto L iv io , i popoli di Cere offerfero 
fermento e vettovaglie d’ ogni forte per 
la ciurma dell' armate ; quelli di PapAonia il 
ferro; I A ar quitti ejt le tele per le vele; I

Voi.
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